
PENANGO

MICROAREA N.21

«Il cuore del 
Marchesato» 

Percorso outdoor 

«I cammini delle alte 
colline ombrose e
delle colline chiare –
parte 1»



Il territorio di Penango apparteneva agli Aleramici fin dal X secolo, passando in seguito attraverso la dominazione dei Paleologi e dei Gonzaga; infine venne inglobato nei

possedimenti dei Savoia , mantenendo sempre la funzione di Cantone della vicina Moncalvo.

Il toponimo deriva probabilmente dal nome personale germanico Benning o Beninga, o popolarmente Benno o Benna seguiti dal suffisso ing.
Il paese appare come un piccolo insediamento caratterizzato da due nuclei: uno costituito dalle case dominate dalla presenza dell’imponente parrocchiale, contrapposto

ad un secondo con forma di ricetto. I cascinali sparsi sono l’aspetto più rilevante del territorio che è costituito da un insieme di nuclei che nel tempo si sono espansi sino ad

assumere la conformazione di borgate.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

Piazza Marconi La piazza panoramica rappresenta il fulcro del paese; vi si affacciano infatti la parrocchiale e il Municipio.

Da questo spazio, che si struttura dal sagrato della chiesa stessa, si dipartono le vie dirette alle diverse borgate.

GLI ELEMENTI URBANI



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Chiesa di San Grato con 
sagrato

La parrocchiale, costruita alla fine del XVII secolo, fu rinnovata e ampliata nella metà del Settecento.

Pregevole esempio di architettura barocca piemontese, venne realizzata su progetto del noto architetto Francesco Ottavio Magnocavalli.
L’edificio, dalla caratteristica facciata in mattoni a vista, all’interno conserva due tele seicentesche del grande artista Guglielmo Caccia,

detto il Moncalvo, un antico coro ligneo e una preziosa tribuna per l’organo, opera dell’ebanista locale Giovanni Andrea Allemano risalenti

alla seconda metà del XVIII secolo.

Fruibile durante le funzioni.

Frazione Cioccaro La Frazione ospita la chiesetta di San Vittore; fondata in epoca romanica, fu rimaneggiata nei secoli successivi e divenne infine la

parrocchiale della borgata.

Della chiesa romanica restano visibili gli archetti in pietra intrecciati. All’interno conserva due tele del celebre pittore Guglielmo Caccia,

detto il Moncalvo, risalenti al primo quarto del 1600.

Nella Frazione è inoltre visibile la Cascina del Sant’Uffizio, un pregevole complesso di edifici storici, oggi sede di un Relais.

La chiesa è fruibile durante la festa patronale.

LE FRAZIONI 

Chiesa dei Santi Ippolito e 
Cassiano

La chiesetta campestre si trova all’ingresso del centro abitato. La prima costruzione, risalente all’epoca medievale, fu in parte

rimaneggiata nell'Ottocento.

Nata come pieve, divenne parrocchiale provvisoria del paese nella metà del XIX secolo.



Cascine Mazzetta, Praie, 
Barone e Lunga 

Il territorio rurale comunale ospita una serie di cascinali antichi , di proprietà privata, di alto valore architettonico

Strada per Moncalvo La strada rappresenta un itinerario di grande interesse storico e paesaggistico, che attraversa vigneti e campi coltivati.
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Linea ferroviaria Asti-Casale 
con l’antica stazione 
ferroviaria

Il paese ospita una delle stazioni della storica linea ferroviaria Asti-Casale, opera risalente all’ultimo ventennio dell’Ottocento realizzata su

progetto dell’ingegner Roero. Oggi il sito è utilizzato occasionalmente come location per rappresentazioni teatrali.

Fruibile in occasione di eventi culturali.


